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                          In breve… 

 

 I presupposti 

• stato dell’arte e necessità di uniformità 

 

 Le liste predefinite 

• principi e strumenti adottati 

 

 Gli esiti 

• nel gestionale: nuova modalità di gestione delle condizioni di 
accesso 

• in OPAC: nuova visualizzazione della fornitura 
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                          I presupposti 

 

 Lo stato dell’arte: disuniformità (…ovvero molti modi per dire la stessa 
cosa…) 

 

 

 

 



                          I presupposti 

 

 Con la vecchia modalità la disuniformità dipendeva dal modo in cui 
venivano compilate le condizioni di accesso (unico campo libero 
«Fornitore/Editore» editato manualmente) 
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                          Le liste predefinite 

 

 Nuova modalità: la descrizione della fornitura è affidata a due nuove 
sezioni: «Piattaforma» ed «Editore»  

 

 Le liste predefinite: 

 

• frutto di un lavoro di standardizzazione delle denominazioni delle 
entità presenti nelle condizioni di accesso 

• non devono essere intese come authority file 

• scopo: creare uniformità (che vuol dire anche qualità e affidabilità) 
dei dati presenti in catalogo e facilitare il lavoro degli operatori ACNP 



                          Le liste predefinite 

 

 Le liste predefinite - le fonti* per la standardizzazione: 

 

• Manuale ACNP + intestazioni presenti nelle schede anagrafiche dei 
periodici 

• Resource Description and Access (RDA) 

• Global Register of Publishers di ISBN 

• ISNI (International Standard Name Identifier): standard ISO per 
l’identificazione univoca delle entità pubbliche 

• siti web di editori e distributori 

• criteri di semplificazione adeguati allo strumento (tenendo in 
considerazione specifiche eccezioni) 

 
*si vedano le Linee guida alle condizioni di accesso redatte dal GdL PE ACNP 
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                          Le liste predefinite 

 La standardizzazione – Editori 

 

 726 
al 26 maggio 

2020 



                          Le liste predefinite 

 La standardizzazione – Piattaforme 
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                          Le liste predefinite 

 «Piattaforma»: un sito web che ospita più periodici elettronici e che 
prevede un sistema avanzato per la ricerca dei contenuti e una 
omogeneità nella loro presentazione 

 

 Nella lista vi sono sia piattaforme di singoli editori che piattaforme di 
distributori (ad es. EBSCO o ProQuest), ma non piattaforme tecnologiche 
(es. Atypon) 

 

 Alle piattaforme presenti nella lista è già abbinata una URL descrittiva 
(linkata in OPAC nella pagina «Info sulle condizioni di accesso online») 

 

 L’operatore che non trova la piattaforma nella lista può continuare 
l’inserimento della condizione di accesso creando una nuova entità che 
verrà poi validata dal GdL 



                          Le liste predefinite 

 La lista predefinita delle piattaforme contiene anche un altro tipo di 
entità, analoga ma distinta: il «Sito web» 

 

 Che cos’è? un sito che ospita tipicamente un solo periodico elettronico 
(o anche, con minor frequenza, un numero esiguo di periodici 
elettronici, ma che è privo di struttura editoriale e di modalità di ricerca 
che integrino i contenuti di periodici diversi) 

 

 E’ un nuovo tipo di entità: da quando la nuova modalità di gestione 
delle condizioni accesso è stata implementata sono stati introdotti dagli 
operatori 96 Siti web (che si sommano nella lista alle 812 Piattaforme) 

 

 La gestione del sito web è analoga a quella delle piattaforme 
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                          Il gestionale. Menù 



                          Il gestionale. Elenco condizioni 

 



                           Il gestionale. Ricerca condizioni 

 Per orientarsi tra le condizioni della propria biblioteca è possibile 
distinguere le vecchie dalle nuove e tra le differenti tipologie delle nuove: 

 



                          La gestione. Cosa si può fare 

 Possibili azioni: 

A. Mantenere le condizioni già inserite secondo la vecchia modalità 

B. Trasformare una vecchia condizione in una descritta secondo la nuova 
modalità 

C. Inserire una nuova condizione secondo la nuova modalità 

 

 L’auspicio era che le biblioteche modificassero le vecchie condizioni, 
effettuando il passaggio alla nuova modalità (cosa che sta in effetti 
avvenendo) 

 

 Nel gestionale tutti i passaggi necessari alla modifica di vecchie condizioni 
e all’inserimento di nuove sono guidati da apposita messaggistica e link 
alle Linee guida 

 



                          Mantenere le vecchie condizioni 

 

A. Mantenere le condizioni già inserite secondo la vecchia modalità 

 

• non si devono compilare i nuovi campi obbligatori 

• non è però più possibile modificare la denominazione della 
condizione, cioè il contenuto del campo «Piattaforma/Editore» 

• i campi assumono la denominazione prevista nella nuova procedura 
(es. «Piattaforma/Editore» al posto di «Fornitore/Editore») 

• i restanti campi della condizione rimangono modificabili 

 



                          Visualizzare le vecchie condizioni 



                          Trasformare le vecchie condizioni 

 

B. Trasformare una vecchia condizione in una descritta secondo la nuova 
modalità 

 

 Quando si entra in «modifica» in una vecchia condizione, un alert invita 
a effettuare il passaggio alla nuova modalità: 

 

 

 



                          Inserire nuove condizioni 

C. Inserire una nuova condizione secondo la nuova modalità 

 

Il gestionale invita a compilare la sezione «Piattaforma o rivista in sito web»: 

 

 

 

 

Il campo è ad 

auto-

compilazione e 

case insensitive 



                          Inserire nuove condizioni 

a. Quando la piattaforma che si sta cercando è già presente, la si 
seleziona dalla lista: 

 

 

 

 

 

 

 

 

Alle piattaforme è 

già pre-abbinata  

la url 



                          Piattaforme mono-editore 

Le piattaforme sono suddivise in mono-editore e multi-editore 

• Per le piattaforme mono-editore anche l’editore è già pre-abbinato: 

 

 

 

 

 

 

 



                          Visualizzazione della condizione 



                          Piattaforme multi-editore 

• In caso si selezioni una piattaforma multi-editore… 

 

 

 

 

 

Il campo è ad 

auto-

compilazione e 

case insensitive 



                          Piattaforme multi-editore 

…occorre indicare se procedere: 

 senza collegarla a un editore specifico 

 collegandola a un editore specifico 

Alle piattaforme è 

già pre-abbinata  

la url 



                          Visualizzazione della condizione 

 



                          Piattaforme multi-editore 

La seconda opzione («Con editore specifico») consente di creare condizioni 
analitiche per la stessa piattaforma 

 

Se si opta per questa opzione, è necessario compilare la sezione «Editore»: 

 

Il campo è ad 

auto-

compilazione e 

case insensitive 



                          Visualizzazione della condizione 



                          Piattaforme multi-editore 

Duplicare una condizione di accesso 

 

Quando si crea una condizione di accesso con piattaforma multi-editore 
collegata a un editore specifico, per facilitare l’inserimento di altre 
condizioni relative alla stessa piattaforma multi-editore collegata ad altri 
editori, il gestionale propone il bottone duplica: 

 

 

 

 

La nuova condizione duplicata ha già tutti i campi precompilati, fatta 
eccezione per i campi «Denominazione» e «URL editore» della sezione 
«Editore» 

 

 



                          Inserire una nuova piattaforma  
   nella lista 

b. Quando la piattaforma che si sta cercando non è presente, la si 
inserisce 

•  un alert avvisa che si sta inserendo una nuova piattaforma 

•  indicare se la nuova piattaforma è mono-editore o multi-editore: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

• inserire l’url pubblico della piattaforma 

 



                          Inserire una nuova piattaforma  
   nella lista 

 

• Il gestionale presenta un menù coerente alla scelta effettuata: 

  in caso di piattaforma mono-editore: compilare la sezione «Editore» 

  in caso di piattaforma multi-editore: scegliere se procedere con o senza 
collegamento a un editore specifico (nel primo caso compilare la sezione 
«Editore») 

 

• Se l’editore non è presente nella lista, lo si inserisce: un alert avvisa che si 
sta inserendo un nuovo editore 

 

• I nuovi inserimenti entrano a far parte delle liste e diventano selezionabili 
dalle tendine, incrementando il numero delle entità disponibili  

 

 



                          Sito web 

 La gestione dell’entità «Sito web» è analoga a quella delle piattaforme: 

• compilare la sezione «Piattaforma o rivista in sito web» 

• quando è già presente, lo si seleziona 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



                          Sito web 

• oltre all’url, è pre-abbinato anche l’editore 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



                          Visualizzazione della condizione 

 



                          Sito web 

• quando il sito web che si sta cercando non è presente, lo si inserisce:  

 l’alert avvisa che si sta inserendo un nuovo sito web 

 inserire l’url pubblico del sito web  

 spuntare l’opzione «Sito web» 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



                          Sito web 

  

 compilare la sezione «Editore» 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



                          Iter di validazione delle nuove  
   entità 

 Validazione delle nuove entità inserite 

• notifica al GdL per validazione 

• disponibilità immediata della nuova entità 

• valutazione dell’entità: possibile interlocuzione tra GdL e operatore 

• accettazione, non accettazione, schiacciamento ed eliminazione 

rappresentazione 

dei diversi stati 

delle entità 



   Comunicazioni con il GdL 

 

 Non sono oggetto di comunicazione da parte del GdL le accettazioni 
delle proposte senza modifiche o con modifiche minimali (grammaticali, 
correzioni ortografiche, piccole modifiche all'URL proposta...) 

 

 Sono oggetto di comunicazione le accettazioni delle entità con 
modifiche sostanziali alla proposta inviata (denominazione 
evidentemente diversa, definizione di URL diversa in radice, modifica della 
tipologia: es. da piattaforma a sito web…) 

 

 Vi è interazione con il GdL riguardo alle mancate accettazioni e allo 
schiacciamento delle proposte 
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                          Visualizzazione in OPAC 

 

 OPAC 

 

Per le vecchie condizioni di accesso la visualizzazione resta inalterata 

 

Per le nuove condizioni la visualizzazione delle due entità (ove entrambe 
presenti) avviene: 

• in una stringa unica nella pagina dei posseduti 

• in due campi separati nella pagina delle informazioni sulle condizioni 
di accesso 

 



                          Piattaforma mono-editore 

 

 



                             Piattaforma multi-editore senza  
   editore specifico 

 

 



                          Piattaforma multi-editore con  
   editore specifico 

 

 



                          Sito web 

 

 



                          Condizione con entità uguali 

 

 



                          Condizione con entità uguali –  
   criticità 

 

 Problemi di visualizzazione in OPAC 

 Quando le due entità sono uguali NON SEMPRE ne viene visualizzata solo 
una come previsto 

 Es. Piattaforma mono-editore ed editore sono uguali, ma nella pagina del 
posseduto l’entità non è ripetuta una sola volta (es. Annual Reviews) 
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